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NewsLetter Appalti 
newsletter dedicata agli appalti pubblici 

 
n. 7/2010, 11 aprile 2010 

 
Rassegna stampa � Giurisprudenza � Spazio Aperto � Documentazione tecnica disponibile sulla 

rete internet � Iniziative e Comunicazioni 

 

Rassegna stampa dal 29 marzo all’11 aprile 2010 
Gli articoli sono ordinati per data di pubblicazione. 

_______________________________________________________________ 
29/03/2010 

Italia Oggi n.  (Antonio Ciccia) estratto da pag. n. 1 – Rif. N.: 124 

n.pagg.: 3 

APPALTI, ARRIVA IL PROCESSO SPRINT 

Con il recepimento della cosiddetta direttiva ricorsi, per i legali cambiano le regole del processo 
amministrativo. Nell'articolo le novità in arrivo. 

_____________________________________________________________ 
29/03/2010 

Edilzia e Territorio n. 12 (Giuseppe Latour) estratto da pag. n. 16 – Rif. N.: 126 

n.pagg.: 1 

DUELLO AUTORITA'-CGIL SUL DURC 

L'Autorità di vigilanza sui contratti pubblici porta a tre mesi la validità del documento unico anche negli 
appalti pubblici. Ma la Fillea contesta la compentenza e insorge: così si favorisce il lavoro nero. 

_____________________________________________________________ 
29/03/2010 

Edilizia  e Territorio n. 12 (Guido Reggiani) estratto da pag. n. 6 – Rif. N.: 127 

n.pagg.: 4 

DOSSIER LE VARIANTI IN CORSO D'OPERA - L'ELENCO DELLE CAUSE E I LIMITI DEL 
COMMITTENTE E DELL'IMPRESA. GLI INTERVENTI DI DETTAGLIO 

La legge 109/1994 ha limitato la possibilità di introdurre varianti nel caso di eventi tassativamente 
elencati, con l’obiettivo di porre un freno all’uso eccessivo fatto dalle stazioni appaltanti che in base alla 
legge del 1865 godevano di margini di manovra molto ampi. 

_____________________________________________________________ 
29/03/2010 

Edilizia  e Territorio n. 12 (Roberto Mangani) estratto da pag. n. 10 – Rif. N.: 128 

n.pagg.: 3 

DOSSIER LE VARIANTI IN CORSO D'OPERA - DISPOSIZIONI SOPRAVVENUTE, NIENTE LIMITI 
QUANTITATIVI. LO SPARTIACQUE E' IL CONTRATTO. 

Per giustificare l’introduzione di una variante in corso d’opera è necessario che la norma sia stata 
modificata dopo la stipula del contratto. Non ci sono limiti quantitativi ma non è possibile mutare 
sostanzialmente la natura dei lavori oggetto dell’appalto. 

_____________________________________________________________ 
29/03/2010 

Edilizia  e Territorio n. 12 (Fabio Baglivo) estratto da pag. n. 13 – Rif. N.: 129 

n.pagg.: 3 

DOSSIER LE VARIANTI IN CORSO D'OPERA - CAUSE IMPREVISTE, RINVENIMENTI E SORPRESE 
GEOLOGICHE: SERVE L'ECCEZIONALITA' DELL'EVENTO 

Per giustificare l’introduzione delle varianti previste dalle lettere b), c) e d) dell’articolo 132 del codice è 
necessario che sia rispettata la condizione dell’imprevedibilità dell’accadimento. Altrimenti si rientra 
nell’errore progettuale. 

_____________________________________________________________ 
29/03/2010 

Edilzia e Territorio n. 12 (R.M.) estratto da pag. n. 16 – Rif. N.: 130 
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n.pagg.: 4 

DOSSIER LE VARIANTI IN CORSO D'OPERA - ERRORI NEL PROGETTO, NUOVA GARA SE LE 
CORREZIONI COSTANO PIU' DEL QUINTO DEL CONTRATTO 

Sbagli nell’esecutivo giustificano modifiche: la procedura però cambia a seconda che si superi o meno il 
limite di un quinto.Varianti possono essere causate anche dall’utilizzo di materiali e tecnologie nuove che 
permettano di migliorare la qualità dell’opera. 

_____________________________________________________________ 
29/03/2010 

Edilizia  e Territorio n. 12 (Paola Conio - Luca Leone) estratto da pag. n. 20 – Rif. N.: 131 

n.pagg.: 4 

DOSSIER LE VARIANTI IN CORSO D'OPERA - VARIANTI MIGLIORATIVE POSSIBILI SE I COSTI 
NON SUPERANO IL 5% E NON SERVONO FONDI AGGIUNTIVI 

Le modifiche devono essere sempre nell’interesse dell’amministrazione e non stravolgere il progetto 
originario. A proporle può essere anche l’appaltatore ma, in questo caso, devono comportare una 
diminuzione dell’importo dei lavori. 

_____________________________________________________________ 
29/03/2010 

Edilizia  e Territorio n. 12 (Stefania Rosi Bonci) estratto da pag. n. 24 – Rif. N.: 132 

n.pagg.: 3 

DOSSIER LE VARIANTI IN CORSO D'OPERA - I PASSI DELL'APPROVAZIONE, DALLA 
REDAZIONE DELLA PERIZIA ALL'ORDINE ALL'APPALTATORE 

Il primo step è redazione della perizia di variante. Se il valore delle modifiche non supera il limite del 
quinto l’appaltatore è obbligato a eseguirle. Altrimenti può decidere di sciogliere il contratto o di 
negoziare nuove condizioni. 

_____________________________________________________________ 
29/03/2010 

Edilzia e Territorio n. 12 (S.R.B.) estratto da pag. n. 27 – Rif. N.: 133 

n.pagg.: 4 

DOSSIER LE VARIANTI IN CORSO D'OPERA - IL LIMITE DEL QUINTO RIGUARDA L'IMPORTO E 
NON LE LAVORAZIONI. LE REGOLE PER CALCOLARLO 

Le variazioni non possono determinare un incremento o una riduzione dei lavori superiore al 20% 
dell’importo complessivo dell’opera stabilito dal contratto. Le procedure per determinare la soglia del 
quinto. 

_____________________________________________________________ 
29/03/2010 

Edilizia  e Territorio n. 12 () estratto da pag. n. 38 – Rif. N.: 134 

n.pagg.: 6 

DOSSIER LE VARIANTI IN CORSO D'OPERA - DALLA LEGGE DEL 1865 ALLE REGOLE DEL 
CODICE DEI CONTRATTI. TUTTE LE NORME SULLE VARIANTI 

Sono ancora in vigore alcuni articoli della legge 2248 che nel 1865 disciplinò il ricorso alle varianti nelle 
opere pubbliche. La disciplina è stata però fortemente innovata dalla Merloni, le cui disposizioni sono 
state sostanzialmente trasposte nel Dlgs 163/2006. 

_____________________________________________________________ 
31/03/2010 

Italia  Oggi n.  (Matteo Gabriele Pasotto) estratto da pag. n. 36 – Rif. N.: 125 

n.pagg.: 2 

APPALTI, LA TRATTATIVA E' L'ECCEZIONE 

L'articolo illustra le condizioni che consentono il ricorso a procedure negoziate, anche alla luce della 
recente giurisprudenza amministrativa. 

_____________________________________________________________ 
02/04/2010 

Italia  Oggi n.  (Antonio Ciccia) estratto da pag. n. 20 – Rif. N.: 135 

n.pagg.: 1 

GARE PUBBLICHE, PALETTI SUI REQUISITI MORALI 

Negli appalti dichiarazioni sui requisiti morali solo per gli amministratori dotati di poteri di firma ed 
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esclusione delle offerte anomale solo dopo avere dato alla ditta la possibilità di difendersi. Inoltre la 
esclusione dalle gare per condanne penali degli amministratori va disposta solo per reati gravi, secondo 
una valutazione discrezionale della p.a.. I principi che disegnano i contorni del giusto procedimento nelle 
gare pubbliche, sono stati formulati dal Tar Piemonte (sez.I, sentenza n. 1555 del 22/3/2010). 

_____________________________________________________________ 
02/04/2010 

Italia  Oggi n.  (Andrea Mascolini) estratto da pag. n. 29 – Rif. N.: 136 

n.pagg.: 2 

STRETTA ANTIMAFIA SUGLI APPALTI 

Il Consiglio dei Ministri ha approvato in via preliminare lo schema di decreto che attuando la legge 
94/2009 definisce le modalità con le quali vengono rilasciate le informazioni riguardanti gli accessi e gli 
accertamenti effettuati presso i cantieri delle imprese interessate all'esecuzione di lavori pubblici. 

_____________________________________________________________ 
02/04/2010 

Finanza & Mercati n.  () estratto da pag. n. 4 – Rif. N.: 137 

n.pagg.: 1 

APPALTI, VIA LIBERA DALL'AUTHORITY AL NUOVO REGOLAMENTO 

Novità in arrivo per il pagamento del contributo dovuto per indire gare di appalti pubblici e per gli 
operatori economici che intendono parteciparvi. Per consentire ai soggetti interessati di adeguarsi in 
tempo utile alla nuova procedura, sono state pubblicate sul sito dell’AVCP le istruzioni operative per le 
nuove modalità di versamento, in vigore dal 1  maggio 2010. L'ammontare delle contribuzioni e le nuove 
modalità di versamento erano già state indicate dall’Autorità nella deliberazione del 15 febbraio 2010. 

_____________________________________________________________ 
02/04/2010 

Lavoripubblici.it n.  (Ilenia Cicirello) estratto da pag. n. 0 – Rif. N.: 143 

n.pagg.: 3 

PIANO CASA BOCCIATO IN PARTE DALLA CORTE COSTITUZIONALE 

Piano casa dichiarato in parte illegittimo dalla Corte Costituzionale (sentenza n. 121, 26 marzo 2010) che 
ne boccia in particolare l'art. 11, comma 3, lettera e), comma 4 ultimo periodo, comma 9 e l'art. 13, 
commi 2, 3 e 3-ter, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112  convertito in legge, con modificazioni, 
dall'art. 1, comma 1, della legge 6 agosto 2008. 

_____________________________________________________________ 
03/04/2010 

Il sole 24 ore n.  (Enzo De Fusco) estratto da pag. n. 25 – Rif. N.: 139 

n.pagg.: 2 

DURC AL DEBITORE IN SOLIDO 

Negli appalti la responsabilità solidale tra committente e appaltatore è estesa anche agli interessi e 
sanzioni civili e non solo ai trattamenti retributivi, contributivi e fiscali. Quanto al rilascio del Durc, il 
debitore in solido che è in regola con la propria posizione contributiva ha diritto comunque al rilascio del 
documento. Queste le conclusioni del ministero del Lavoro nell'interpello 3/10 pubblicato il 2 aprile. 

_____________________________________________________________ 
07/04/2010 

Italia Oggi n.  (Andrea Mascolini) estratto da pag. n. 33 – Rif. N.: 140 

n.pagg.: 1 

TERRENI, PROPRIETA' SENZA CONCESSIONI 

Se un'amministrazione vende un terreno ad un privato che realizzerà dei lavori, non si configura né un 
appalto di lavori, né una concessione di lavori pubblici. E' quanto ha affermato la Corte di Giustizia 
Europea, sez. III, con sentenza del 25 marzo 2010 (C-451/08). 

_____________________________________________________________ 
07/04/2010 

Italia  Oggi n.  (Sonia Lazzini) estratto da pag. n. 34 – Rif. N.: 141 

n.pagg.: 1 

OFFERTE, LA POLIZZA SUI VIZI DELL'OPERA CONTA 

E' legittimo prevedere, tra i criteri per valutare un'offerta economicamente più vantaggiosa, anche "la 
durata della garanzia contrattuale, autonoma e ulteriore per difformità e vizi dell'opera", con attribuzione 
da 0 a 15 punti. Il Tar Friuli Venezia Giulia (sentenza n°  203 del 25/3/2010) non ha dubbi: non viene 
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leso il principio della par condicio. 

_____________________________________________________________ 
08/04/2010 

Italia  Oggi n.  (Andrea Mascolini) estratto da pag. n. 31 – Rif. N.: 142 

n.pagg.: 1 

LAVORI, CONCESSIONI SOTTO CONTROLLO 

Nelle concessioni di lavori pubblici affidate a soggetti privati non si applicano le norme sulla contabilità 
pubblica, ma il contratto può imporre modalità di rendicontazione e contabilizzazione al fine di esercitare 
vigilanza e controllo da parte del concedente; il collaudatore viene nominato dal concedente ma il suo 
costo può essere posto a carico del concessionario; direttore dei lavori e coordinatore delle sicurezza 
vengono invece nominati dal concessionario ma con possibile gradimento del concedente (Autorità per la 
vigilanza sui contratti pubblici, determinazione n. 2 del 11 marzo 2010, in G.U. n. 79 del 6 aprile 2010). 

_____________________________________________________________ 
09/04/2010 

Italia  Oggi n.  (Andrea Mascolini) estratto da pag. n. 25 – Rif. N.: 144 

n.pagg.: 1 

OK CONSORZI IN GRUPPI TEMPORANEI 

I consorzi ordinari possono partecipare alle gare di appalto anche in raggruppamento temporaneo, 
nonostante l'art. 34 del Codice non lo preveda, in quanto l'elenco in esso contenuto non ha carattere 
tassativo. Lo afferma l'Autoità per la vigilanza sui contratti pubblici con parere  dell'11 marzo 2010  n. 48 
(prot. PREC 115/09/S). 

_____________________________________________________________ 
09/04/2010 

Italia  Oggi n.  (Andrea Mascolini) estratto da pag. n. 35 – Rif. N.: 145 

n.pagg.: 1 

MOLTI LAVORI IN UN UNICO APPALTO 

Legittimo l'accorpamento in un unico appalto di più interventi, anche scindibili; l'unicità del lotto si 
impone anche per ragioni di economicità e celerità dell'azione amministrativa, quando vi siano ragioni di 
stretto coordinamento dei lavori da effettuare contemporaneamente e non è tale da restringere la 
concorrenza. (Tar Puglia, Bari, sez. prima, n. 891 del 11/3/2010). 

_____________________________________________________________ 
09/04/2010 

Italia  Oggi n.  (Luigi Oliveri) estratto da pag. n. 36 – Rif. N.: 146 

n.pagg.: 2 

LA P.A. NON DECIDE QUANDO PAGARE 

Il Consiglio di Stato  (sentenza sez. V, 1 aprile 2010, n. 1885) rafforza l'orientamento secondo il quale le 
amministrazioni appaltanti non possono in via autoritativa ed unilaterale modificare i termini di 
pagamento e la misura degli interessi di mora, stabiliti dal dlgs 231/2002. 

 

_______________________________________________________________ 

 
Spazio Aperto 

dedicato alle  
NOVITA’ normativa • COMMENTI • INTERPRETAZIONI  

dei professionisti del settore 

_______________________________________________________________ 
 Ingegneri n. 3 (Angelo Bianchi) estratto da pag. n. 8 – Rif. N.: 138 

n.pagg.: 1 

COME RECUPERARE IL RITARDO DEL SISTEMA ITALIANO DI GESTIONE DEI CONTRATTI 
PUBBLICI? 

Procedure europee ed esperienza italiana a confronto. Una proposta in sette punti. 

______________________________________________________________ 
______________________________________________________________ 
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Iniziative 

 
Forum degli Appalti Pubblici della Provincia di Ferrara – edizione 2010 

La Provincia di Ferrara, in collaborazione con NuovaQuasco, organizza il Forum degli Appalti Pubblici, 
rivolto ai soggetti pubblici con sede nel territorio della Provincia di Ferrara. 
Per informazioni: NuovaQuasco scrl, Sig.ra Emanuela Lancellotti, tel. 051-6337452, fax 051-6334128, 
formazione@nuovaquasco.it.  
Programma e modulo di iscrizione disponibili all’indirizzo internet: http://www.nuovaquasco.it/on-
line/Home/FormazioneeAggiornamento.html 
 

***************** 
Regione Emilia-Romagna, SP.I.S.A.  Scuola di Specializzazione in Studi  sull’Amministrazione Pubblica, 
NuovaQuasco scrl 
CCOORRSSOO  ““La Gestione delle procedure per l'approvvigionamento di forniture e servizi nel Settore 

pubblico (enti locali, comparto sanitario ed altre pubbliche amministrazioni)” 

BBOOLLOOGGNNAA    66  MMAAGGGGIIOO--  1111  GGIIUUGGNNOO  22001100  

Per Informazioni: NuovaQuasco scrl, Sig.ra Emanuela Lancellotti, tel. 051-6337452, fax 051-6334128, 
formazione@nuovaquasco.it.  
Programma e modulo di iscrizione disponibili all’indirizzo internet: http://www.nuovaquasco.it/on-
line/Home/FormazioneeAggiornamento.html 

 
 

Documentazione tecnica disponibile sulla rete internet 
 

Siti istituzionali: 

- Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici lavori, servizi forniture:  www.avcp.it 

- Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti: www.mit.gov.it 

www.serviziocontrattipubblici.it : sul sito sono disponibili:  
Servizio bandi e programmazione: servizio on line del Ministero delle infrastrutture per la pubblicazione di 
programmazioni, avvisi, bandi di lavori, servizi e forniture ed esiti di gara a disposizione di tutte le 
amministrazioni di cui all’art. 32 comma 1 del D.Lgs. 163/2006 di competenza del Ministero o non servite 
da appositi siti regionali.   
Supporto giuridico:  servizio per supportare le stazioni appaltanti nell'applicazione della specifica disciplina e 
per informare tutti gli operatori interessati. 
 
- eGovernment: www.innovazione.gov.it : sito del ministero per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione 

- Ministero dell’Economia e delle Finanze: www.mef.gov.it 

www.acquistinretepa.it : portale degli Acquisti in Rete della Pubblica Amministrazione realizzato dal 
Ministero dell'Economia e delle Finanze, consente alle Pubbliche Amministrazioni di acquistare su internet 
beni e servizi mediante l’invio di ordini on-line ai fornitori. 

www.gazzettaufficiale.it: servizio del tesoro per la consultazione on line della gazzetta ufficiale. 

www.cipecomitato.it: sito del Cipe, il Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica 

- Camera dei Deputati: www.camera.it 

Nel sito è possibile consultare i testi delle Leggi e dei Decreti legislativi della XIII legislatura. 

• Consiglio di Stato: www.giustizia-amministrativa.it  

Sito ufficiale della Giustizia Amministrativa di Stato. In particolare nel sito sono disponibili i testi delle 
decisioni del Consiglio di Stato e dei Tar regionali. 

• Regione Emilia-Romagna: www.regione.emilia-romagna.it 

www.osservatoriocontrattipubblici-rer.it:  sito dell'Osservatorio regionale dei contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture della Regione Emilia-Romagna. Conforme al sito del Ministero delle 
Infrastrutture (www.serviziocontrattipubblici.it) per la pubblicazione dei programmi triennali, degli avvisi 
e dei bandi. Conforme al sistema di monitoraggio dell'Osservatorio dell'Autorità per la Vigilanza sui 
Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture.  

www.sitar-er.it: sito ufficiale del sistema informativo SITAR – Sistema Informativo Telematico Appalti 
della Regione Emilia-Romagna. 

www.ermesambiente.it : sito della Regione dedicato all’Ambiente.  

www.regionedigitale.net: sito della Regione dedicato alla società dell’informazione. 
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www.regione.emilia-romagna.it/autonomie: area dedicata alle autonomie locali della regione. 

- Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province autonome: www.regioni.it  

sito ufficiale della Conferenza dei Presidenti delle Regioni e delle Province autonome, è possibile 
consultare tutto ciò che riguarda le Regioni e dintorni dalla normativa regionale, ai comunicati stampa, ai 
fascicoli delle conferenze Stato-Regioni,rapporti Ue e Regioni ecc. 

- Commissione Europea: //europa.eu.int/italia  

sito della Commissione europea, rappresentanza Italia. 

 “Portali”: 

• www.edilio.it :portale di BolognaFiere per il progettista 

• www.sinanet.apat.it: portale dell’ambiente gestito dall’ANPA, Agenzia Nazionale per la Protezione 
dell’Ambiente, che si avvale del contributo delle agenzie regionali ARPA e provinciali APPA, oltre di 
importanti istituti di ricerca, ha l’obbiettivo di raccogliere tutte le informazioni su rifiuti, atmosfera, 
idrosfera, rumore, radiazioni ionizzanti, ecc. raccolti su tutto il territorio nazionale. 

• www.forumpa.it: progetto integrato di comunicazione che promuove un confronto diretto ed efficace 
tra Pubbliche Amministrazioni centrali e locali, imprese e cittadini sul tema della qualità dei servizi e 
dell'efficienza dell'azione pubblica. Promuove incontri, convegni, forum online.  

______________________________________________________________ 
La NewsLetter Appalti mette a disposizione i servizi di:  

RICHIESTA E INVIO ARTICOLI:  
è possibile richiedere qualsiasi articolo recensito nella NewsLetter.  
Le fotocopie degli articoli richiesti saranno trasmessi via fax o per posta, a seconda del caso, entro le 24 
ore dalla richiesta. Nel caso l’articolo sia disponibile in formato elettronico sarà inviato per posta 
elettronica.  
Le richieste di invio possono essere comunicate preferibilmente via email, oppure via fax o 
telefonicamente. 
Non vi sono limiti di richiesta. 
 
SEGNALAZIONE INIZIATIVE. 
Il servizio è rivolto a chiunque voglia far conoscere le iniziative, novità e programmi della propria 
Amministrazione.  
E’ sufficiente mandare comunicazione mediante posta elettronica, fax o telefono con tutte le informazioni 
dell’iniziativa. Non vi sono limiti nelle segnalazioni. 
 
PERSONALIZZAZIONE DELLA RASSEGNA STAMPA. 
Il servizio consiste nella rassegna stampa di articoli su specifici argomenti comunicati dall’utente. 

 
 
La Newsletter Appalti è un servizio di  
 
I servizi di NewsLetter Appalti sono gratuiti per gli Abbonati Full Service Appalti ad eccezione 
della rassegna stampa personalizzata che è a pagamento. 
 
Redazione: d.ssa Anna Baldisserri, email: redazione@nuovaquasco.it 

Per richiedere articoli  o per iscrivere altre persone alla mailing list: redazione@nuovaquasco.it 
 

*** 

NuovaQuasco scrl - via Morgagni 6 - 40122 Bologna  tel. 051.6337811    fax: 051.6337814 
sito internet 

 

Area Appalti Pubblici 


